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BBaannddii    

CCooooppeerraazziioonnee  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  aallllaa  ssoocciieettàà  cciivviillee  

ee  aadd  iinniizziiaattiivvee  llooccaallii  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggrraammmmaa  IIBBPPPP  ddii  
CCooooppeerraazziioonnee  UUEE--RRuussssiiaa  

 
Obiettivo generale del Programma è il rafforzamento/formazione di competenze (capacity 
building) delle organizzazioni della società civile. 
Il Programma sosterrà attività di cooperazione a livello locale attraverso partenariati che 
coinvolgono una vasta gamma di autorità locali ed organizzazioni non-governative aventi 
sede in Russia e negli Stati Membri UE allo scopo di rafforzare lo sviluppo della 
cooperazione nei seguenti settori: gioventù, donne, infanzia. 
 
Settori o priorità tematiche: Le proposte progettuali devono rivolgersi ad almeno una 
delle priorità tematiche di seguito elencate: 
1) Gioventù: 
- miglioramento delle competenze trasversali (“Life Skills"); 
- partecipazione dei giovani alla società civile; 
2) Donne: rafforzare il ruolo delle donne per una piena partecipazione alla società; 
3) Infanzia: garantire pari opportunità di vita 
 
Tipologia di attività eleggibili: 
Le proposte progettuali dovrebbero focalizzare e contenere un insieme di attività che 
producano un risultato di “institutional building” sostenibile. I progetti dovrebbero inoltre 
comprendere elementi di networking che coinvolgano idealmente tutti gli agenti dello 
sviluppo locale (autorità locali, organizzazioni della società civile, business community, 
mezzi di informazione ecc..).  
Sarà data priorità alle proposte progettuali basate su approcci innovativi e creativi e che 
fanno ricorso allo scambio di buone prassi. 
Le attività dovranno svolgersi in Russia. Un numero limitato di attività del progetto potrà 
svolgersi nella sede della controparte ovvero il Paese UE o candidato o dell'EEA (Area 
Economica Europea). 
Il progetto dovrà avere una durata pari a 24 mesi. 
 
Beneficiari: Persone giuridiche con finalità non lucrative appartenenti alle seguenti 
categorie: ONG; Autorità locali e regionali. Sono ammissibili, inoltre, scuole e centri di 
formazione che non siano finanziati/appartenenti/costituiti dallo Stato e che si occupano 
esclusivamente di formazione/istruzione professionale. 
Non sono ammissibili: organizzazioni ed istituzioni di proprietà o co-finanziate da autorità 
locali, regionali o dallo Stato; scuole, Università ed altri enti pubblici e privati operanti nel 
settore dell'istruzione (dal livello primario al livello post-universitario). 
I beneficiari devono avere sede in uno Stato Membro dell'Unione Europea, in un Paese  
candidato (Croazia, ex Repubblica Iugoslava di Macedonia, Turchia) in un Paese dell'EEA 
(Norvegia, Liechtenstein, Islanda) o in Russia.  
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Le organizzazioni partner in Russia devono essere costituite e gestite in modo 
predominante (almeno al 50%) da cittadini del luogo. 
Il Partenariato deve essere composto da almeno una organizzazione proveniente da un 
Paese UE oppure da un Paese candidato o da un Paese dell'EEA e da almeno una 
organizzazione proveniente dalla Russia. 
 
Contributo: Le proposte selezionate riceveranno una sovvenzione non inferiore al 50% e 
non superiore all'80% dei costi ammissibili del progetto per un contributo compreso tra 
150.000 € e 300.000 €. Le risorse finanziarie disponibili sono pari 3.000.000 €.  
 
Nella prima fase ai proponenti è richiesto di presentare unicamente il formulario ristretto di 
concept-note in cui dovrà essere fornita una stima realistica dei possibili costi totali del 
progetto e del contributo comunitario richiesto. 
Solo i proponenti la cui proposta verrà pre-selezionata dovranno presentare il formulario di 
candidatura completo ed il budget dettagliato di progetto.  
 
Per maggiori informazioni e per scaricare la documentazione relativa al presente bando è 
possibile consultare il seguente indirizzo internet: 
http://ec.europa.eu/europeaid/cgi/frame12.pl 
E’ inoltre possibile inviare i propri quesiti all’indirizzo e-mail: delegation-russia-
ibpp@ec.europa.eu. Le domande dovranno pervenire almeno 21 giorni prima della 
scadenza del bando. 
 
Scadenza: 19 maggio 2008 
 
Fonte: dal sito internet “Europeaid” (7/4/2008) 
 
 

PPrrooggrraammmmaa  ddii  CCooooppeerraazziioonnee  TTrraannssffrroonnttaalliieerraa  SSuudd  EEsstt  
EEuurrooppaa..  AAnnttiicciippaazziioonnii  bbaannddoo..  

Il prossimo 14 aprile è prevista la pubblicazione del primo invito a presentare proposte 
proposte nell’ambito del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Sud Est Europa. Il 
programma si pone l’obiettivo generale di rafforzare il processo di integrazione territoriale, 
economico e sociale e di contribuire alla coesione, stabilità e competitività sostenendo lo 
sviluppo di partenariati transnazionali. Gli assi prioritari del Programma sono: Facilitare 
l’innovazione e l’imprenditorialità; Protezione e miglioramento dell’ambiente; Miglioramento 
dell’accessibilità; Sviluppo di sinergie transnazionali per aree di crescita sostenibile; 
Assistenza tecnica per lo sviluppo di capacity building. Possono partecipare al Programma 
le autorità Pubbliche, gli enti pubblici equivalenti ed ogni altro ente regolato dal diritto 
pubblico e privato non avente carattere industriale e commerciale proveniente dalle 
seguenti aree geografiche: Austria, Bulgaria, Romania, Grecia, Ungheria, Repubblica 
Slovacca, Slovenia, Italia (possono partecipare i soggetti ammissibili di alcune Regioni tra 
l’Emilia-Romagna), Albania, Bosnia–Herzegovina, Croazia, Ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia, Serbia, Montenegro, Moldavia e Ucraina (possono partecipare i soggetti 
ammissibili solo di alcuni territori). 
I proponenti dovranno, in una prima fase, presentare la proposta progettuale attraverso 
concept-note; se verranno pre-selezionati dovranno presentare successivamente la 
proposta progettuale completa. 
Per aggiornamenti si consiglia la consultazione del sito internet: 
http://www.fondieuropei2007-2013.it/sezioni/index2.asp 
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IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ““DDiirriittttii  ddeellllee  DDoonnnnee””    

nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggrraammmmaa  CCAARRDDSS  22000055  

 
Obiettivo generale del Programma è sostenere il ruolo della società civile in Albania nella 
promozione dei diritti delle donne attraverso le seguenti priorità: 
- Contribuire all’uguaglianza di genere in Albania al fine di integrare le donne nella sfera  

sociale, economica e politica attraverso la promozione dell’educazione di genere, la 
partecipazione  nell’implementazione e nel monitoraggio dei meccanismi di genere a 
livello nazionale ed il rafforzamento delle capacità di advocacy e lobbying delle donne. 

- Contribuire alla protezione delle donne dalla violenza generata in ambito familiare, 
migliorando la protezione, la consapevolezza, il supporto legale ed il sostegno alle 
vittime della violenza domestica. 

 
Attività ammissibili (elenco non esaustivo):  
- Iniziative volte ad accrescere la partecipazione delle donne nell’implementazione e 
monitoraggio della Strategia Nazionale per la parità di genere e lo sradicamento della 
violenza . 
- Formazione professionale finalizzata a garantire il rafforzamento della posizione della 
donna nella  società e la sua integrazione nel mercato del lavoro.  
- Promozione dell’accesso paritario di donne giovani e adulte nell’educazione e nei ruoli 
decisionali 
- Creazione e rafforzamento di network per azioni di lobbying and advocacy 
- Sensibilizzazione ed educazione rivolta al genere maschile sui principi e valori 
dell’uguaglianza di genere; 
- Attività volte all’integrazione delle donne  più vulnerabili e di donne che appartengono 
alle minoranze etniche. 
Si incoraggia la presentazione di proposte progettuali originali e creative. 
 
Le attività dovranno svolgersi in Albania e avere una durata compresa tra 18 e 24 mesi. 
  
Beneficiari: persone legali che operano senza fini di lucro quali: ONG, autorità locali 
operatori del settore pubblico, organizzazioni internazionali. Tali soggetti devono avere 
nazionalità di un Paese Membro dell’UE, di un Paese beneficiario dei Fondi CARDS 
(Albania, Bosnia–Herzegovina, Croazia, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Serbia, 
Montenegro). 
 
Contributo: Le proposte selezionate riceveranno una sovvenzione non superiore al 90% 
delle spese  e non inferiore al  50%  per un contributo compreso tra 40.000 e 90.000 Euro. 
Le risorse finanziarie complessive sono pari a 440.000 Euro. 
 
Scadenza: 26 maggio 2008 
 
Per maggiori informazioni e per  scaricare la documentazione è possibile collegarsi 
all’indirizzo internet: 
 http://www.delalb.ec.europa.eu/en/call_for_proposals/call_for_proposals_women_rights 
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EEnneerrggiiaa  ee  AAmmbbiieennttee  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggrraammmmaa  

““EEnneerrggiiaa  IInntteelllliiggeennttee--EEuurrooppaa””  

Il programma “Energia  Intelligente-Europa” (EIE) si pone l’obiettivo di contribuire ad 
assicurare all’Europa un approvvigionamento energetico sicuro, durevole e a prezzi 
competitivi, fornendo misure volte a: incoraggiare l’efficienza energetica e l’utilizzo 
razionale delle risorse energetiche; promuovere le nuove fonti di energia rinnovabili e 
incoraggiare la  diversificazione energetica;  promuovere l’efficienza energetica  l’utilizzo di 
nuove fonti  energetiche rinnovabili nei trasporti. 
Ricordiamo che il programma “Energia Intelligente-Europa“ copre quattro settori differenti: 
Efficienza energetica e uso razionale delle risorse (SAVE); Risorse energetiche nuove e 
rinnovabili (ALTENER); Energia nei trasporti (STEER) a favore dell’efficienza energetica e 
dell’utilizzo di nuove fonti di energia rinnovabile nei trasporti; iniziative integrate, quando si 
tratta di integrare e di sincronizzare l’efficienza energetica e le fonti di energia rinnovabili 
nei diversi settori economici e/o di associare diversi strumenti, mezzi e attori nell’ambito 
della stessa azione. 
L’invito della Commissione europea specifica le priorità 2008 sulle quali dovranno 
concentrarsi i progetti. Per l’area SAVE, le proposte dovranno trattare i seguenti temi: 
efficienza energetica degli edifici; eccellenza industriale nel  campo energetico. 
Per l’area ALTENER le priorità tematiche sono: elettricità da fonti energetiche rinnovabili;  
impianti di riscaldamento e  condizionamento da fonti energetiche rinnovabili; applicazioni 
di energie rinnovabili a livello domestico e di piccola scala; biocarburanti. 
Nell’area STEER i progetti dovranno concentrarsi sui seguenti  temi: carburanti alternativi 
e veicoli non inquinanti; efficienza energetica nei trasporti; capacity-building nel trasporto 
diretto alle agenzie locali e regionali. 
Infine, nell’ambito delle “Iniziative Integrate” le priorità 2008 saranno: creazione di agenzie 
per l’energia regionali o locali; reti europee per azioni locali; iniziative bio-imprenditoriali; 
iniziative per i servizi energetici; iniziative educative Energia Intelligente; iniziative in 
materia di standard di produzione; iniziative combinate per calore ed energia 
(cogenerazione). 
Possono presentare progetti le persone giuridiche, pubbliche o private dei 27 Paesi 
membri dell’Unione europea, dello  spazio Economico europeo (Islanda, Liechtenstein e 
Norvegia) e Croazia. Inoltre il programma è aperto anche al Centro di ricerca della 
Commissione europea e alle organizzazioni internazionali. Nel caso di proposte 
riguardanti l’attivazione di nuove agenzie regionali o locali per la gestione dell’energia, le 
proposte dovranno essere presentate da una sola persona giuridica, mentre negli altri casi 
è necessario la costituzione di un partenariato di, almeno, tre entità di tre Paesi differenti. I 
progetti potranno durare, al massimo, 36 mesi. La scadenza per la presentazione delle 
proposte è fissata al 26 giugno 2008. 
 
Fonte: dalla Newsletter “Europe Direct – Carrefour Europeo Emilia” (25/3/2008) 
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IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ddii  EEccoo  iinnnnoovvaazziioonnee  iinn  EEuurrooppeeaa..  
AAnnttiicciippaazziioonnii  BBaannddoo  

L’Agenzia Esecutiva per la Competitività e l’Innovazione, in collaborazione con la 
Direzione Generale Ambiente della Commissione europea ha annunciato la pubblicazione, 
il prossimo 21 aprile, dell’invito a presentare proposte “Eco-innovation in Europe”, parte 
centrale del Piano d’Azione delle Tecnologie Ambientali (ETAP). Tale piano mira a 
realizzare uno stretto legame tra ricerca tecnologica e applicazioni destinate al mercato, 
per tutti i prodotti e servizi eco-compatibili. In particolare, Eco-innovation in Europe rientra 
nel programma europeo per la Competitività e l’Innovazione (CIP) e finanzia la prima 
immissione sul mercato ed eventuali sviluppi dei migliori prodotti e servizi eco-innovativi in 
Europa, al fine di superare quelle barriere che ne impediscono il successo commerciale. 
L’invito  2008 si focalizzerà sui temi del riciclo dei materiali, degli edifici eco-sostenibili, dei 
processi industriali nel campo alimentare, del business ambientale e degli acquisiti 
intelligenti. Potranno presentare proposte solo le persone giuridiche situate nei paesi 
indicati nell’invito: la priorità verrà data ai progetti provenienti o che coinvolgano le piccole 
e medie imprese (PMI), nonché a quelli che raggruppino più proponenti dimostrando, 
altresì, un reale valore aggiunto europeo così come un alto potenziale di 
commercializzazione. L’invito “Innovation in Europe 2008”, prevede un budget di 28 milioni 
di euro, grazie al quale verranno finanziati, circa, 40 progetti in tutta Europa, che potranno 
beneficiare di un cofinanziamento comunitario variabile dal 40% al 60% dei costi totali 
ammissibili. Il calendario definito dalla Commissione europea prevede perciò le seguenti 
tappe: il 21 aprile 2008  è  prevista la pubblicazione dell’invito a presentare proposte, il 
prossimo 8 maggio 2008 è prevista la realizzazione dell’Info Day a Bruxelles, la scadenza 
per la presentazione, solamente online, delle proposte  è prevista per il prossimo 11 
settembre  2008.  
Per maggiori informazioni è possibile consultare il seguente indirizzo internet: 
http://ec.europa.eu/environment/etap/ecoinnovation/index_en.htm 
 
Fonte: dalla Newsletter “Europe Direct – Carrefour Europeo Emilia” (25/3/2008) 
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SSoocciieettàà  ddeellll’’IInnffoorrmmaazziioonnee  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  aazziioonnii  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  

pprrooggrraammmmaa  ee--CCoonntteennttpplluuss    

Lo scorso 20 marzo la Commissione UE ha pubblicato un invito a presentare proposte 
nell’ambito del Programma eContent plus. Il programma si pone l’obiettivo di rendere i 
contenuti digitali europei più accessibili, utilizzabili e sfruttabili, migliorando le condizioni 
per l’accesso, l’utilizzo, il riutilizzo e lo sfruttamento dei materiali digitali sulla base dei quali 
sia possibile creare prodotti e servizi a valore aggiunto da rendere disponibili in tutta 
Europa. La Commissione intende co-finanziare tre tipologie di progetto: Reti di buone 
pratiche; Progetti mirati; Reti tematiche. I progetti dovranno rientrare nei seguenti settori: 
Informazioni geografiche; Contenuti educativi; Biblioteche digitali. La partecipazione al 
programma eContentplus è aperta alle persone giuridiche stabilite negli Stati membri UE e 
con sede negli Stati dell'EFTA/SEE (Islanda, Liechtenstein, Norvegia). Possono 
partecipare a una proposta soggetti giuridici con sede in Croazia, Turchia e nella ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia, ma riceveranno finanziamenti solo se è stato 
concluso a tale scopo un accordo bilaterale con il paese interessato. La partecipazione di 
soggetti giuridici con sede in paesi terzi e di organismi internazionali è prevista, ma senza 
il sostegno finanziario della Comunità. La dotazione di bilancio totale assegnata al 
finanziamento di azioni indirette è pari a 42,5 Milioni di Euro. 
Il termine ultimo per il ricevimento delle proposte da parte della Commissione è il 12 
giugno 2008. 
Per maggiori informazioni e per scaricare la documentazione è possibile consultare il 
seguente indirizzo internet: 
 http://ec.europa.eu/information_society/activities/econtentplus/calls/proposals/index_en.htm 
 
Fonte: informazione elaborata sulla base dell’avviso pubblicato sulla GUUE C 74/13 
(20/4/2008) e delle informazioni dal sito di www.europafacile.net  
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IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  nneellll''aammbbiittoo  ddeell  pprrooggrraammmmaa  

  ppeerr  pprroommuuoovveerree  uunn  uussoo  ppiiùù  ssiiccuurroo  ddii  IInntteerrnneett    
((SSaaffeerr  IInntteerrnneett  pplluuss))    

La Commissione europea ha adottato un programma di lavoro e un invito a presentare 
proposte finalizzati all'attuazione del programma Safer Internet plus. Il Programma ha lo 
scopo di  promuovere un uso più sicuro di Internet e delle nuove tecnologie online. 
Il presente invito riguarda proposte per i seguenti  ambiti di attività: Lottare contro i 
contenuti illegali; Promuovere un ambiente più sicuro; Sensibilizzazione. 
L'invito è aperto a tutte le persone giuridiche stabilite negli Stati membri. È aperto inoltre 
alla partecipazione di tutte le persone giuridiche stabilite negli Stati EFTA/SEE (Norvegia, 
Islanda e Liechtenstein) e a quelle stabilite in Turchia, in Croazia e nella ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia condizionatamente alla firma di un accordo bilaterale. Le persone 
giuridiche stabilite in paesi terzi e le organizzazioni internazionali possono partecipare a 
tutti i progetti ma a proprie spese. La dotazione finanziaria indicativa per il presente invito 
ammonta a 13,11 Milioni di Euro. Il termine ultimo per il ricevimento delle proposte da 
parte della Commissione è il 28 maggio 2008. 
Il testo completo dell'invito a presentare proposte e i moduli di candidatura sono disponibili 
sul sito internet: http://ec.europa.eu/saferinternet 
 
Fonte: informazione elaborata sulla base dell’avviso pubblicato sulla GUUE C 67/07 
(12/3/2008) 
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DDiirriittttii  ee  GGiiuussttiizziiaa  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggrraammmmaa  

ssppeecciiffiiccoo  ““DDiirriittttii  ffoonnddaammeennttaallii  ee  cciittttaaddiinnaannzzaa””::  ssoosstteeggnnoo  aa  
pprrooggeettttii  ssppeecciiffiiccii  ttrraannssnnaazziioonnaallii..  

Il programma specifico “Diritti fondamentali e cittadinanza”, che rientra nell’ambito del  
programma generale “Diritti fondamentali e giustizia”, si propone di:  
- promuovere lo  sviluppo di una  società europea fondata sul rispetto dei diritti 
fondamentali; rafforzare la società civile e incoraggiare il dialogo aperto, trasparente e 
regolare con quest'ultima nell'ambito dei diritti fondamentali; 
- combattere il razzismo, la xenofobia, l'antisemitismo e favorire una migliore 
comprensione inter-confessionale e interculturale; 
-  rafforzare i contatti, lo scambio di informazioni e il lavoro in rete tra le autorità giudiziarie 
e amministrative e le professioni giuridiche, in particolare incoraggiando la formazione 
giuridica, al fine di migliorare la comprensione reciproca tra queste autorità e professioni. 
Di recente la Commissione europea ha lanciato un invito a presentare proposte per la 
presentazione di  progetti transnazionali specifici. Nell’ambito di tale invito i campi d’azione 
prioritari fissati per l’anno sono i seguenti: 
- protezione dei diritti del bambino; 
- partecipazione attiva alla vita democratica dell’Unione; 
- lotta contro il razzismo, la xenofobia e l’antisemitismo; 
- protezione dei dati e diritti privati. 
Possono presentare proposte di progetti, in partenariato con almeno due organizzazioni 
eleggibili provenienti da due diversi Stati membri o da uno proveniente da uno Stato 
membro e uno proveniente da un paese candidato all’Ue (Croazia, Ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia e Turchia), le organizzazioni non governative, istituti e organismi 
pubblici o privati, università, istituti di ricerca, istituzioni nazionali, regionali o locali, 
organizzazioni internazionali nonché organizzazioni senza scopo di lucro con sede in uno 
dei 27 Paesi Ue e nei paesi candidati all’Ue.  
Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 5 maggio 2008. 
 
Fonte: dalla Newsletter di “Europe Direct – Carrefour Europeo Emilia” (25/3/2008) 
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PPaannoorraammaa  ssuuii  BBaannddii  AAppeerrttii  
ddaa   wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu    

 
Per un aggiornamento costante è possibile consultare il sito internet  www.puntoeuropa.eu 
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RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa  

NNoottiizziiee  ddaa  BBrruuxxeelllleess  
 

CCoonnssiigglliioo  AAffffaarrii  GGeenneerraallii::  ii  tteemmii  iinn  ddiissccuussssiioonnee  

 
Il Consiglio Affari Generali –in cui sono presenti i Ministri degli Esteri degli Stati membri- si 
è riunito lo scorso 28-29 marzo per discutere i seguenti temi: il processo di pace in Medio 
Oriente; le relazioni con la Russia e i Balcani  
I Ministri degli Esteri degli Stati membri hanno espresso, oltre al biasimo per l’estrema 
lentezza con cui procede il dialogo tra le parti, anche la necessità di attivare relazioni più 
strette con la Siria, Stato chiave dell’area. 
Particolarmente serrato è stato anche il confronto sul tema delle relazioni con la 
Federazione Russa. Ad essere discussa è stata la questione ormai improrogabile 
dell’approvvigionamento energetico europeo, al centro delle relazioni tra UE e Russia. 
Infine, per quanto riguarda i Balcani, è stato deciso il rilancio della cosiddetta agenda di 
Tessalonico che, nel 2003, aveva fissato alcune priorità alla base di una futura strategia 
europea per il Balcani Occidentali, quali: il dialogo politico, attraverso l’organizzazione 
periodica di summit tra i Capi di Stato e di Governo dei Paesi dell’Area e l’UE e la 
partnership, anche attraverso la creazione di strumenti di supporto dedicati. 
 
Il comunicato stampa della presidenza di turno slovena dell’UE: 
http://www.eu2008.si/fr/News_and_Documents/Press_Releases/March/0328Gymnich_dan
1.html  
 
 

SSppaazziioo  SScchheennggeenn::  aabboolliittii  ii  ccoonnttrroollllii  ddooggaannaallii  nneeggllii  aaeerrooppoorrttii  
ddeeii  nnuuoovvii  SSttaattii  aaddeerreennttii  

 
A partire dal 1° aprile scorso sono stati aboliti i controlli doganali nei volo da/a gli Stati che 
sono entrati a far parte dello spazio Schengen il 21 dicembre 2007 (Estonia, Lituania, 
Lettonia, Malta, Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria). 
In questo modo si allarga ulteriormente l’area europea in cui i passeggeri possono 
viaggiare senza doversi prestare a controlli da parte delle autorità doganali. Nel caso dei 
trasporti aerei però il controllo di identità verrà comunque effettuato dal personale della 
compagnia aerea con cui si viaggia al momento dell’imbarco. 
I controlli frontalieri dei passeggeri aerei si effettuano ancora per tutti i voli da/a: tutti i 
paesi non membri dell’UE esclusi la Norvegia, l’Islanda e la Svizzera (che hanno aderito 
all’area Schengen); Bulgaria, Cipro, Irlanda, Regno Unito e Romania. 
 
Il comunicato stampa della presidenza di turno slovena dell’UE: 
http://www.eu2008.si/fr/News_and_Documents/Press_Releases/March/0325MNZschenge
n.html?  
 
Il comunicato stampa della Commissione: 
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http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/472&format=HTML&aged
=0&language=IT&guiLanguage=it  
 
 

IIll  PPaarrllaammeennttoo  eeuurrooppeeoo  ffeesstteeggggiiaa  cciinnqquuaanntt’’aannnnii  ddii  aattttiivviittàà  

Ricorrono quest’anno i primi cinquant’anni di attività del Parlamento europeo, che tenne la 
sua prima sessione di lavoro il 19 marzo 1958, sotto la presidenza di Robert Schuman, 
uno dei padri fondatori dell’UE. 
Per festeggiare quest’importante ricorrenza il Parlamento ha deciso di pubblicare nel suo 
sito un’interessante e spesso emozionante raccolta di immagini e video relativi alla nascita 
ed alla successiva attività dell’istituzione. 
 
Il comunicato stampa del Parlamento europeo: 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/background_page/008-22351-070-03-11-901-
20080226BKG22350-10-03-2008-2008-false/default_it.htm  
 
 
AAll  vviiaa  llaa  nnuuoovvaa  eeddiizziioonnee  ddeellll’’iinniizziiaattiivvaa  ““PPrriimmaavveerraa  dd’’EEuurrooppaa””  

È stata lanciata, lo scorso 25 marzo, la sesta edizione di “Primavera dell’Europa”, iniziativa 
dedicata alle scuole dei Paesi membri e non, che si concluderà il prossimo 30 giugno. Il 
tema scelto quest’anno è il dialogo interculturale, a cui è dedicato anche l’Anno Europeo. 
Prendervi parte è semplice. Si chiede solo alle scuole di dedicare uno o più giorni del loro 
calendario scolastico all’organizzazione di eventi relativi al tema scelto per l’iniziativa. 
L’iscrizione all’iniziativa, che può essere effettuata dagli studenti o dagli insegnanti, oltre 
che dare visibilità internazionale alle proprie attività, da diritto a consultare un interessante 
raccolta di materiali audio e video, oltre alla possibilità di partecipare ad altre iniziative, 
come i concorsi: “Io in un paese straniero” e “La mia Primavera dell'Europa.film”. 
 
Per maggiori informazioni è possibile consultare il sito dell’iniziativa: 
http://www.springday2008.net/ww/it/pub/spring2008/about/glance.htm  
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NNoottiizziiee  ddaallll’’EEuurrooppaa  
 

EElleezziioonnii  iinn  MMoonntteenneeggrroo::  VVuujjaannoovviicc  rriiccoonnffeerrmmaattoo  PPrreessiiddeennttee    

Lo scorso 6 aprile si sono svolte in Montenegro le prime lezioni presidenziali dalla 
definitiva separazione della Repubblica dalla Federazione iugoslava.  
La vittoria è andata, nuovamente, a Filip Vujanovic, membro del Partito Democratico dei 
Socialisti del Montenegro (DPS, Demokratska Partija Socijalista Crne Gore), già 
presidente dal marzo 2003. 
Il risultato dell’elezioni, la cui regolarità è stata garantita e verificata dagli osservatori 
dell’OSCE (Organization for Security and Co-operation in Europe), sembra confermare la 
scelta secessionista del Montenegro, promossa e attuata, tra gli altri, dallo stesso 
Vujanovic. 
 
Il sito ufficiale della presidenza del Montenegro: 
http://www.presjednik.cg.yu/eng  
 
Un articolo dell’International Herald Tribune sul risultato delle elezioni: 
http://www.iht.com/articles/ap/2008/04/07/news/Montenegro-Elections.php  
 
 

IIll  KKoossoovvoo  pprreessttoo  mmeemmbbrroo  ddeellll’’OONNUU  ee  ddeellllaa  NNAATTOO??  

 
In attesa di firmare la nuova Costituzione, e nonostante l’opposizione di Russia e Serbia, il 
Primo Ministro kosovaro Hashim Thaci ha ribadito, lo scorso 27 marzo, la volontà del 
governo da lui presieduto di presentare al più presto domanda di adesione del proprio 
Paese all’ONU. 
La dichiarazione è stata rilasciata nel corso di un incontro che il Ministro ha avuto con una 
rappresentanza del gruppo liberal-democratico (ALDE) del Parlamento europeo, in 
occasione del quale è stata auspicato anche la piena integrazione del Kosovo 
nell’architettura difensiva Euro-atlantica. 
 
Articolo pubblicato su balkaninsight.com: 
http://www.balkaninsight.com/en/main/news/8935/  
 
Il sito ufficiale del primo ministro del Kosovo: 
http://www.ks-gov.net/pm/Fillimi/tabid/36/language/en-US/Default.aspx  
 
 

UUnn  rreeggiimmee  ““ssppeecciiaallee””  ppeerr  ii    vviissttii  ddeeii  cciittttaaddiinnii  sseerrbbii  

Il Ministro degli esteri sloveno, Dmitrij Rupel, lo scorso 27 marzo ha dichiarato di voler 
proporre in ambito comunitario l’introduzione di un regime agevolato per la concessione di 
visti ai cittadini serbi che intendono entrare e lavorare in uno dei Paesi membri. 
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Tale misura avrebbe, nell’opinione del ministro sloveno, lo scopo di mostrare ai cittadini 
serbi la reale intenzione dell’UE a sostenere l’accesso di tale paese. 
Questa proposta è stata salutata con favore dal governo serbo che, attraverso il suo 
vicepresidente, Bozidar Djelic, ha auspicato una veloce abolizione dei visti, anche alla luce 
del recente rapporto della Commissione sul rispetto dei diritti umani in Serbia che ha 
evidenziato un netto miglioramento della situazione. 
  
Il comunicato stampa della presidenza UE di turno slovena: 
http://www.eu2008.si/fr/News_and_Documents/Press_Releases/March/0329Gymnich-
statement.html  
 
Il comunicato stampa del governo serbo: 
http://www.srbija.sr.gov.yu/vesti/vest.php?id=12187&q=visti  
 
 

CCoonnttiinnuuaa  lloo  ssccoonnttrroo  ssuull  nnuuoovvoo  nnoommee  ddeellllaa  MMaacceeddoonniiaa  

Si allontana la possibilità di una celere soluzione della questione relativa alla nuova 
denominazione dello Stato macedone, ex membro della federazione iugoslava. 
Il rappresentante ufficiale del Segretario Generale dell’ONU per tale questione, Matthew 
Nimetz, ha infatti rilevato come non sia stato ancora possibile trovare un accordo tra il 
governo macedone, che intende adottare la denominazione “Repubblica di Macedonia” e il 
governo greco che vi si oppone per ragioni storiche e culturali. 
 
Il comunicato stampa dell’ONU: 
http://www.un.org/apps/newsFr/storyF.asp?NewsID=16191&amp;Cr=FYROM&amp;Cr1=ni
mmetz  
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AAvvvveenniimmeennttii  ––  NNeewwss  

    
CCoonnffeerreennzzaa  ssuulllloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  ssoocciieettàà  cciivviillee  nneellll''EEuurrooppaa  SSuudd  

OOrriieennttaallee..  BBrruuxxeelllleess,,  1177  --  1188  aapprriillee  22000088        

Il 17 e 18 aprile 2008 si svolgerà a Bruxelles la conferenza "Sviluppo della società civile 
nell'Europa Sud Orientale: costruire l’Europa insieme". L'evento, organizzato dalla 
Commissione europea - DG Allargamento, si propone di offrire alle organizzazioni della 
società civile provenienti dall'UE e dai paesi candidati e candidati potenziali una 
piattaforma per creare un network e scambiare esperienze e buone pratiche. La 
conferenza ha inoltre l'obiettivo di far conoscere agli attori della società civile gli strumenti 
finanziari per il sostegno dello sviluppo della società civile nell'ambito di IPA e di altri 
Programmi europei. La Conferenza riunirà circa 400 partecipanti provenienti dai paesi 
candidati e candidati potenziali e dagli Stati membri UE. E' prevista la partecipazione del 
Commissario Olli Rehn e di numerosi rappresentanti di ONG e di istituzioni UE. 
 
 Per maggiori informazioni è possibile consultare la pagina dedicata della Commissione 
europea all’indirizzo internet:  http://ec.europa.eu/enlargement/ 
 
  Fonte: http://db.formez.it/ (7/04/2008)  
 

SSeemmiinnaarriioo::  ““LLaa  ccooooppeerraazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee  eeuurrooppeeaa::  mmeettooddii  ee  
ssttrruummeennttii  ddii  pprrooggeettttaazziioonnee””..  

  VVeenneezziiaa,,  IIssoollaa  ddii  SSaann  SSeerrvvoolloo,,  1188  aapprriillee  22000088    

La cooperazione territoriale in Europa è ormai trasversale a tutte le politiche: da Iniziativa 
Comunitaria è diventata Obiettivo specifico della Politica di Coesione finanziata dai fondi 
strutturali e  si è inserita anche nei Programmi Operativi del Fondo Sociale con un Asse 
dedicato alla transnazionalità. 
Gli Enti locali non possono più dunque astenersi dal partecipare a reti europee e a 
cooperare su progetti cofinanziati di scala transnazionale e interregionale. Per questo il 
Centro AICCRE di Formazione in Europrogettazione di Venezia, unico centro in Italia 
specificamente dedicato alla formazione su temi europei, organizza un seminario 
specialistico sulla progettazione nell’ambito dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale 
Europea. Si affronteranno i metodi più efficaci per una corretta formulazione del progetto e 
del budget e per la costruzione di un partenariato equilibrato e completo,basandosi sui  
formulari utilizzati da tre dei principali programmi in prossima scadenza: MED, South East  
Europe e Central  Europe. Completa la giornata una preziosa testimonianza sui criteri di 
valutazione e selezione dei progetti adottati dagli organismi di gestione delle aree di 
cooperazione. 
 
Fonte: dalla Newsletter “Europe Direct – Carrefour Europeo Emilia” (7/04/2008) 
 
 

IInnccoonnttrroo  ssuullllaa  PPrreessiiddeennzzaa  SSaarrkkoozzyy..  FFoorrllìì,,  2233  aapprriillee  22000088  

La sezione forlivese dell’Alliance Française, il Comune di Forlì e lo Europe Direct Punto di 
Forlì hanno organizzato un confronto tra l’inviato a Roma del quotidiano francese 
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Libération, Eric Joszef e l’inviato a Parigi del Resto del Carlino Giovanni Serafini, sulla 
presidenza Sarkozy ad un anno dal suo avvio. 
L’incontro si terrà alle ore 21 presso la Sala Gandolfi del Palazzo Orsi Mangelli, c.so Diaz, 
45 Forlì. 
 
Per maggiori informazioni:http://www.puntoeuropa.eu 
 
 

GGiioorrnnaattaa  IInnffoorrmmaattiivvaa  ssuull  PPrrooggrraammmmaa  ddii  CCooooppeerraazziioonnee  
TTrraannssnnaazziioonnaallee  SSuudd  EEsstt  EEuurrooppaa  ((SSEEEE))..    

BBoollooggnnaa,,  66  mmaaggggiioo  22000088  

La Regione Emilia-Romagna, Coordinatrice nazionale del Programma e sede del Punto di 
Contatto Nazionale italiano, organizza per martedì 6 maggio 2008 a Bologna il primo info-
day nazionale sul Programma di Cooperazione Transnazionale Sud Est Europa (SEE). 
L'incontro fa parte di una serie di eventi organizzati dai Punti di Contatto Nazionali dei 
paesi aderenti al Programma in collaborazione con il Segretariato Tecnico Congiunto. La 
giornata ha lo scopo di informare i potenziali partner italiani sugli obiettivi generali e 
specifici del Programma e sui requisiti, le modalità e la tempistica per la presentazione di 
proposte progettuali sul primo bando, la cui apertura è prevista a breve.  
Verranno illustrati il quadro nazionale, strategico ed istituzionale, nel quale il programma è 
inserito, nonché le specificità italiane del sistema di co-finanziamento e certificazione delle 
spese. Il programma dei lavori prevede infine ampio spazio per le domande e le richieste 
di chiarimento che potranno essere anticipate, in forma scritta, al momento dell'iscrizione 
on line.  
L'incontro verrà ospitato presso la Sala Auditorium della Regione Emilia-Romagna, Viale 
Aldo Moro 18. Il programma della giornata insieme al sistema di iscrizione on-line e il 
format per la formulazione di quesiti e chiarimenti sono disponibili all'indirizzo: 
http://www.fondieuropei2007-2013.it/infodaysee/registrazione.asp 
Per motivi organizzativi le iscrizioni potranno effettuarsi fino a giovedì 24 aprile 2008:  
 
Fonte: dal sito internet  “Fondi Europei 2007-2013”(9/4/2008) 
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